Cari Acierrini, Care Acierrine,
Vi scrivo in risposta alle bellissime lettere che molti di voi mi hanno scritto, e alla stupenda accoglienza e all’affetto che tutti voi avete dimostrato nei miei confronti.
Era ancora estate, quando, Rita, Maurizio, Susy, Marina e gli altri amici dell’Azione Cattolica mi hanno proposto di diventare educatore dell’acr: non posso nascondervi di essermi sentito gratificato dal fatto che loro, esperti e navigati in questo campo, avessero pensato che io fossi in grado di svolgere un ruolo così importante e impegnativo:
li per li ho quindi, ho accettato con entusiasmo. Poi ho incominciato a riflettere:

Potevo davvero svolgere il ruolo di  “educatore”, per lo meno senza fare troppi danni?
E quindi mi sono detto: educare significa aiutare a crescere, guidare i ragazzi e le ragazze nel loro cammino di vita; insegnare loro a stare insieme agli altri e ad aiutare i più deboli; a vivere in modo Cristiano, cioè nel rispetto di se stessi e del prossimo.
Educare un acierrino, insomma, significa formare un giovane alla Vita Cristiana.
Sarò in grado di fare tutto ciò?

Sarò abbastanza bravo da non deludere le aspettative di chi mi ha preceduto ma, soprattutto, dei ragazzi e delle ragazze che tanto si aspettano da me?

La risposta a tutti questi dubbi mi è venuta proprio da voi:

quando, il primo giorno dell’ACR. vi siete stretti intorno a me chiedendomi di poter essere il vostro educatore; quando, il giorno della festa del ciao, abbiamo riso e scherzato insieme; quando qualcuno di voi mi è venuto vicino per chiedermi un consiglio su un problema che non riusciva a confidare a nessun’altro. E infine due sabati fa, quando, nelle vostre lettere, ho notato un sincero affetto e una profonda stima nei miei confronti. Sono state lettere davvero belle, non vi nascondo di essermele rilette a casa molte volte, con un pizzico di emozione. E anche chi non mi ha scritto, ha dimostrato in altro modo stima nei miei confronti.
A tutto ciò si aggiunge l’esperienza dell’anno scorso con i giovanissimi, con i quali ho stretto un legame di amicizia molto forte e che mi hanno aiutato ad avere fiducia in me stesso come educatore, ma anche come persona.

Sicuramente siete già un gran bel gruppo, e questo è merito vostro, ma anche di Marina, che vi ha portato fino a questo punto e, che insieme a me, vi guiderà negli anni che verranno.

Un abbraccio forte
Con affetto

Alfonso

